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RECINA LIVE

TEATRO ROMANO HELVIA RECINA 

27 – 28 – 29 – 30 giugno

1 – 2 luglio ore 21, 30 

Il suggestivo spazio del teatro romano Helvia Recina ospita quest’anno per la prima volta RECINA LIVE, una rassegna  che propone sei appuntamenti ogni sera, dal 27 giugno al 2 luglio.

In cartellone spettacoli per tutti i gusti che spazia dal jazz dal sapore mediterraneo unito alla danza, al teatro di Moni Ovadia con un  affascinante viaggio tra le più belle pagine ed immagini dell’Odissea attraverso la narrazione orale, ai concerti proposti dalle associazioni Salvadei e Nuova Musica, fino a un’escursione nella canzone napoletana proposta da Musicultura, passando per l’ormai immancabile anteprima annuale di Macerata Opera Festival con la Festa all’Opera.

“Il teatro romano è uno splendido contenitore per lo spettacolo e la cultura che abbiamo voluto valorizzare e far rivivere nella sua antica funzione come luogo di spettacolo – afferma il sindaco Romano Carancini - “Siamo partiti con questa idea nel 2011 portando all’Helvia Ricina un appuntamento del Macerata Opera Festival ed è stato subito amore”. Recina live è un esempio fulgido di come si può crescere, è il risultato di chi crede che sperimentare sia un valore, anche se spesso le novità spaventano, ma questo è un errore per una città che ha tante potenzialità come Macerata”

“Il Grande successo dell’iniziativa - aggiunge l’assessore alla Cultura Stefania Monteverde –ci ha spinto a restituire alla città un altro bene culturale come spazio da vivere insieme. Oggi facciamo crescere la rassegna, consapevoli della suggestione del luogo e della qualità degli spettacoli che proponiamo grazie alla collaborazione di associazioni del nostro territorio: Nuova Musica, Teatri Antichi Uniti, Sferisterio, Salvadei. Musicultura, Musicamdo jazz,  proloco di Villa Potenza e agli sponsor che contribuiscono alla riuscita dell’iniziativa”.

Il cartellone è stato illustrato dai rappresentanti dei partner: Raimondo Arcolai dell’Amat, Gianluca Gentili dell’associazione Nuova Musica, Yuri Valenti dell’associazione Salvadei, Daniele Massimi di Musicamdo jazz e Luciano Messi dell’associazione Sferisterio.

Apre la rassegna il 27 giugno, ore 21.30,  MONI OVADIA con ODISSEO ALLA GARA DELL’ARCO,  un progetto promosso da Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, Regione Marche, AMAT, Teatri Antichi Uniti (TAU), Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Marche e Comune di Macerata. Ideato e diretto da Sergio Maifredi e prodotto da Teatro Pubblico Ligure è un affascinante viaggio fatto di spettacoli, ognuno unico e diverso, che restituisce alla narrazione orale, al cantore vivo, alcune delle più belle pagine ed immagini dell’Odissea prendendo per mano lo spettatore e facendolo assistere al “rito civile dell’ascolto “in pubblico. (Biglietto 10 euro – ridotto 5 euro (posti in piedi)
Il 28 giugno torna l’appuntamento con l’anteprima di Macerata Opera Festival con FESTA DELL’OPERA. Sarà un gustoso aperitivo della 50ma stagione lirica  con arie e concertati tratti da due delle opere in cartellone – Aida di Giuseppe Verdi e Tosca di Giacomo Puccini - con cantanti, pianisti e la banda Salvadei Brass, protagonisti della stagione lirica ormai imminente.

Il direttore artistico Francesco Micheli guiderà gli spettatori attraverso la storia delle opere, intervallata dalle arie più famose che caratterizzano i titoli in programma. (Ingresso gratuito con prenotazione)

Il 29 giugno Musicamdo jazz propone SACRO E PROFANO, un incontro esclusivo tra la musica jazz dal sapore mediterraneo del bandoneon di Daniele Di Bonaventura e la danza contemporanea del ballerino e coreografo Roberto Lori con Daniele Di Bonaventura. (Biglietto unico 5 euro)
Il 30 giugno appuntamento con l’ Associazione Nuova Musica e il QUARTETTO MAURICE, Georgia Privitera: violino, Laura Bertolino: violino, Francesco Vernero: viola Aline Privitera: violoncello. In programma sei contrappunti dall’Arte della Fuga di Johann Sebastian Bach che verranno eseguiti a gruppi di due in tre momenti del concerto, il Quartetto n. 1 per archi di György Ligeti, due trascrizioni dal “Canzoniere messicano” del contrabbassista maceratese Stefano Scodanibbio e “too many arguments in line 17” del giovane compositore statunitense Ryan Carter. (Biglietto unico 5 euro)
Il 1° luglio, l’associazione Musicale Salvadei Città di Macerata propone SONO L’INFINITO, Immagini emozioni musica, un percorso emozionale attraverso i linguaggi della musica e della danza. Protagonisti due solisti d’eccezione: la coreografa-danzatrice Arianna Ilardi ed il trombettista tedesco Rozmurat Arnakuliyev. La parte musicale, che prevede brani tratti dal repertorio di J.S. Bach, W.A. Mozart, J. Pachelbel, T. Albinoni, S.V. Rachmaninoff, E.Elgar, A. Goedicke e J. Cage, è  affidata alle esecuzioni dal vivo del “Salvadei Ensemble”, complesso cameristico composto da musiciste già affermate nel panorama concertistico. (biglietto 7 euro – ridotto 5 euro (posti in piedi))
Concluderà la rassegna il 2 luglio un emozionante viaggio nel panorama della musica napoletana da cui tutti quanti, artisti e fruitori, sono contaminati proposto da Musicultura. SCALINATELLA, La canzone napoletana dalla Villanella al rock è lo spettacolo ideato e diretto da Piero Cesanelli e che si avvale dell’ Ensemble musicale la Compagnia. Dalle villanelle del 1600 si sale alla prima tarantella, per poi proseguire dalla canzone classica al rock blues dei giorni nostri individuando i grandi temi ispiratori: Napoli l’America e la ricerca del lavoro, l’amore, la malavita, l’innocenza perduta.   (Biglietto  10,00 euro  - ridotto 5,00 euro (posti in piedi))

Prenotazione dei biglietti, compresi quelli per la Festa dell’Opera ad ingresso gratuito, presso la Biglietteria dei Teatri in piazza Mazzini 10, tel. 0733 230735, fax  0733 261570, mail boxoffice@sferisterio.it
Le foto e la cartella stampa sono disponibili nel sito www.comune.macerata.it/Area Stampa
PROGRAMMA E SCHEDE SPETTACOLI

Venerdì 27 giugno

TAU - Teatri Antichi Uniti
MONIA OVADIA in

ODISSEO E LA GARA DELL’ARCO

nell’ambito di ODISSEA UN RACCONTO MEDITERRANEO

progetto di Sergio Maifredi produzione Teatro Pubblico Ligure
biglietto 10 euro – ridotto 5 euro (posti in piedi)

Sabato 28 giugno 2014
Associazione Arena Sferisterio
FESTA DELL’OPERA – Anteprima Macerata Opera Festival

Conduce Francesco Micheli

Ingresso gratuito, con prenotazione


Domenica 29 giugno
Musicamdo Jazz

SACRO E PROFANO

Daniele Di Bonaventura, bandoneon

Roberto Lori, danza contemporanea
Biglietto unico 5 euro

Lunedì 30 giugno
Associazione Nuova Musica

QUARTETTO MAURICE

Musiche di Johann Sebastian Bach, György Ligeti,

Stefano Scodanibbio, Ryan Carter

Biglietto 5 euro

Martedì 1° luglio

Associazione Musicale Salvadei Città di Macerata

SONO L’INFINITO Immagini, emozioni, musica

Con Arianna Ilardi (Etoile)
Rozmurat Arnakuliyev (Tromba - Flicorno)
Salvadei Ensemble, Marta Montanari, Giannina Guazzaroni, Laura Pennesi, Daniela Tremaroli, Cecilia Airaghi
biglietto 7 euro – ridotto 5 euro (posti in piedi)

Mercoledì 2 luglio

SCALINATELLA, la canzone napoletana dalla villanella al rock blues

Una produzione di MUSICULTURA

Ideata e diretta da Piero Cesanelli

Con l’ensemble musicale La Compagnia

biglietto  10,00 euro  - ridotto 5,00 euro (posti in piedi)
Prenotazione dei biglietti, compresi quelli per la Festa dell’Opera ad ingresso gratuito, presso la Biglietteria dei Teatri in piazza Mazzini 10, tel. 0733 230735, fax  0733 261570, mail boxoffice@sferisterio.it
27.06 | Macerata Teatro Romano Helvia Recina



ODISSEA. UN RACCONTO MEDITERRANEO

MONI OVADIA

ODISSEO E LA GARA DELL’ARCO

testo Omero

progetto e regia Sergio Maifredi

produzione Teatro Pubblico Ligure

nell’ambito di 
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teatri antichi uniti




promosso da Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, Regione Marche, AMAT

Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Marche, Comune di Macerata

In caso di maltempo lo spettacolo si terrà al teatro Lauro Rossi

Ideato e diretto da Sergio Maifredi e prodotto da Teatro Pubblico Ligure un affascinante viaggio fatto di spettacoli, ognuno unico e diverso, che restituisce alla narrazione orale, al cantore vivo, alcune delle più belle pagine ed immagini dell’Odissea prendendo per mano lo spettatore e facendolo assistere al “rito civile dell’ascolto “in pubblico.

L’Odissea è un arco che scavalca le epoche, è classicità e al tempo stesso modernità, inventa il flash back tremila anni prima del cinema americano, cala Odisseo all’Inferno duemila anni prima di Dante. Calipso oggi scolpisce in un sms il suo ultimo pensiero per Odisseo e Odisseo twitta la strage dei Proci anziché affidarla a Femio il cantore, padre di tutti gli uffici stampa del mondo. Ma la forza dell’Odissea resta immutata.
L’Odissea è il poema del ritorno di Ulisse verso Itaca dopo l’assedio di Troia. La guerra è terminata e tutti gli eroi superstiti hanno fatto ritorno in patria: solo Ulisse, per volere degli dei, è costretto a vagare per mari e terre lontane, popolate da mostri e creature misteriose.. Uomini che si incontrano, civiltà che si confrontano. ieri, come oggi. 

L’Odissea è la prima fiction a episodi. I racconti vivono assoluti. Il “montaggio” avviene nella testa dello spettatore che può conoscere o ignorare gli episodi precedenti Odissea – Un racconto mediterraneo restituisce alla narrazione orale, al cantore vivo, le pagine di quest’opera letta in silenzio sin dagli anni della scuola.
Odissea – Un racconto mediterraneo è un percorso da costruire canto dopo canto scegliendo come compagni di viaggio i grandi cantori del teatro contemporaneo, affrontando a mani nude la parola. 

L’Odissea è un racconto che ci accompagna. È una moltitudine di storie che volano di bocca in bocca per il Mediterraneo, è lo sceneggiato di quando eravamo bambini, è, al cinema, Kirk Douglas che presta a Ulisse un improbabile volto a stelle e strisce, è la lezione di greco quando eravamo al Liceo. L’Odissea è ogni zattera che fa naufragio sulle sponde di ogni mare. Un poema inciso nel Dna della nostra cultura i cui temi rivivono ogni giorno nella cronaca. Sergio Maifredi
28.06 | Macerata Teatro Romano Helvia Recina

FESTA DELL’OPERA /ANTEPRIMA MACERATA OPERA FESTIVAL

A cura dell’Associazione Sferisterio

Sarà un gustoso aperitivo della 50ma stagione lirica quello del 28 giugno al teatro romano di Helvia Recina. Alle 21.30 andranno in scena arie e concertati tratti da due delle opere in cartellone – Aida di Giuseppe Verdi e Tosca di Giacomo Puccini -  con cantanti, pianisti e la banda Salvadei Brass, protagonisti della stagione lirica ormai imminente. 

A condurre la serata sarà il direttore artistico Francesco Micheli che guiderà gli spettatori attraverso la storia delle opere, intervallata dalle arie più famose che caratterizzano i titoli in programma. 

29.06 | Macerata Teatro Romano Helvia Recina

SACRO E PROFANO

Daniele Di Bonaventura, bandoneon

Roberto Lori, danza contemporanea

a cura di Musicamdo Jazz
Un incontro esclusivo tra la musica jazz dal sapore mediterraneo del bandoneon di Daniele Di Bonaventura e la danza contemporanea del ballerino e coreografo Roberto Lori. Due emisferi che si contrappongono il suono di uno strumento antico e la fisicità della danza moderna, due mondi che, allo stesso tempo, si attraggono e si uniscono in un connubio mistico fatto di improvvisazione ed emozione che raggiunge il cuore. Uno spettacolo pensato in luogo magico, anch’esso sacro e profano, l’Anfiteatro Romano di Helvia Recina.

30.06 | Macerata Teatro Romano Helvia Recina

QUARTETTO MAURICE

Georgia Privitera: violino

Laura Bertolino: violino

Francesco Vernero: viola

Aline Privitera: violoncello

A cura dell’Associazione Nuova Musica

Dopo il successo ottenuto alla XXXII Rassegna di Nuova Musica, il Quartetto Maurice ritorna a Macerata con un concerto al Teatro Romano di Helvia Recina.

In programma sei contrappunti dall’Arte della Fuga di Johann Sebastian Bach che verranno eseguiti a gruppi di due in tre momenti del concerto, il Quartetto n. 1 per archi di György Ligeti, due trascrizioni dal “Canzoniere messicano” del contrabbassista maceratese Stefano Scodanibbio e “too many arguments in line 17” del giovane compositore statunitense Ryan Carter. 

Fondato nel 2002 a Pinerolo (TO), il Quartetto Maurice intraprende lo studio del quartetto con Francesca Gosio (trio Debussy) e Giacomo Agazzini (Quartetto di Torino). Successivamente studia e si diploma brillantemente nel 2009 presso il Corso Speciale di Quartetto della Scuola di Musica di Fiesole e alla prestigiosa Accademia del Quartetto (progetto ECMA), seguito dai più importanti Maestri del panorama musicale cameristico: H. Beyerle (Quartetto Alban Berg), G. e M. Kurtag, A. Keller (Quartetto Keller), P. Cropper (Quartetto Linsday), P. Farulli (Quartetto Italiano), V. Mendellssohn (Quartetto Enesco), A. Nannoni; oltre che a Parigi con C. Giovaninetti (Quartetto Ysaye), Roham de Saram (Quartetto Arditti) e Francesco Dillon (Quartetto Prometeo).

I quattro interpreti manifestano sin dall'inizio del loro percorso l’esigenza di porre in primo piano la musica contemporanea. Il loro repertorio comprende tra gli altri György Ligeti, Ivan Fedele, Fausto Romitelli, Georg Friedrich Haas, Fabio Vacchi, Michael Nyman, Matteo Franceschini, Marco Momi, Valerio Murat, Ryan Carter, Odd Sneeggen, Mayke Nas, Andrea Portera, Kristian Ireland, Diaz de Leon.

Il Quartetto si è esibito per la “Biennale di Venezia” 2013, per la stagione "music@villaromana" di Firenze 2012 e 2013, a Strasburgo (FR) per il festival "Minifest De Musique de Demain", a Macerata per la "Rassegna Nuova Musica", per il festival "Nuova Musica" di Treviso, presso il Teatro Dal Verme di Milano, al Teatro Quirino di Roma, al Teatro Bibiena di Mantova collaborando con il pianista Leonardo Zunica, al "Festival dei Due Mondi" di Spoleto, al Circolo della Stampa di Torino, nella rassegna "Compositori a Confronto" di Reggio Emilia, al museo Marini di Firenze, al Teatro Vittoria di Torino, al teatro civico di Tortona dove ha collaborato con il pianista Alberto Carnevale Ricci. 

Il quartetto collabora inoltre con il collettivo di compositori italiani /nu/thing, composto da Marco Momi, Andrea Agostini, Eric Maestri, Andrea Sarto, Raffaele Grimaldi e Daniele Ghisi ( www.nuthing.eu).

Programma
Johann Sebastian Bach dall’Arte della Fuga BWV 1080: Contrapunctus  I  Contrapunctus IX 

György Ligeti   Quartetto n. 1 (1953–54) Métamorphoses nocturnes  

Johann Sebastian Bach dall’Arte della Fuga: Contrapunctus III  Contrapunctus XI 

Stefano Scodanibbio  dal Canzoniere messicano: Bésame Mucho  (2004)  Sandunga  (2008)

Johann Sebastian Bach  dall’Arte della Fuga: Contrapunctus  V   Contrapunctus XII

Ryan Carter too many arguments in line 17  (2010)

01.07 | Macerata Teatro Romano Helvia Recina

SONO L’INFINITO

IMMAGINI EMOZIONI MUSICA

Arianna Ilardi,  etoile

Rozmurat Arnakuliyev, tromba, flicorno

Salvadei Ensemble,Marta Montanari (flauto), Giannina Guazzaroni (violino),

Laura Pennesi (viola), Daniela Tremaroli (violoncello) , Cecilia Airaghi (pianoforte)

L’evento sviluppa un percorso emozionale attraverso i linguaggi della musica e della danza. Protagonisti due solisti d’eccezione: la coreografa-danzatrice Arianna Ilardi ed il trombettista tedescoRozmurat Arnakuliyev. La parte musicale, che prevede brani tratti dal repertorio di J.S. Bach, W.A. Mozart, J. Pachelbel, T. Albinoni, S.V. Rachmaninoff, E.Elgar, A. Goedicke e J. Cage, è inoltre affidata alle esecuzioni dal vivo del “Salvadei Ensemble”, complesso cameristico composto da musiciste già affermate nel panorama concertistico. La serata è interamente prodotta dall’Associazione Musicale Salvadei Città di Macerata.

“Questo progetto trova luce in un periodo in cui, per molti, l'apparenza prevale sull'essenza.

  Personalmente non mi lascio ingannare dall'immagine, né dal fascino delle parole: per me valgono le azioni concrete, suggerite dal cuore, e non eseguite per dovere o per tornaconto.

        Per comprendere questo mio pensiero, forse non condivisibile ma rispettabile,bisogna emozionare e soprattutto emozionarsi.

    Le emozioni, come le profonde passioni, possono anche rovinare, ma sono comunque preferibili alla misera freddezza o alla frivola apparenza.

      Perché attaccarsi, in modo a volte eccessivo, a tutto ciò che è materiale, e quindi omologabile, corruttibile e sostituibile, quando in ognuno di noi c'è la possibilità di elevarsi attraverso passioni e sentimenti?

      La Morte, che considero un trapasso verso un'altra dimensione, non porta con sé l'apparenza, né i beni materiali di ognuno di noi, ma solo la nostra essenza che è tanto più ricca quanto più si è sensibili, più passionali e veri.

    Dentro di noi c'è l'Infinito: bisogna avere la forza di osservarlo, ovviamente solo in parte, a costo di soffrire, mettendoci ogni attimo in discussione.

  Il mio non è un progetto alternativo o 'di rottura', né ho la presunzione che possa essere accettato; solo mi piacerebbe invitare ciascuno di noi a essere un po' più introspettivo e proiettato verso quell'Infinito che vive in noi e che di noi, nel bene e nel male, costituisce l' Essenza. (Arianna Ilardi)

Arianna Ilardi

Inizia gli studi di danza classica con i Maestri Silvia Brioschi e Pertit Virtanen e nel 1994 è ammessa alla S.P.I.D. Prosegue gli studi con le Maestre Inna Griegorjeva ed Emma Landolina, O. Legueida e regolarmente effettua stages con i Maestri B. Ratchinskaja.

Inizia lo studio della tecnica accademica di pas de deux con i Maestri V.Desnitski e T. Candeloro.

Aprile 1999: danzatrice in “Macbeth Remix” di A. Liberovici,E. Sanguineti.

Nel 2000 s’aggiudica il 3° posto al prestigioso concorso “Balletto di Toscana” e l’anno successivo una borsa di studio al concorso “Danzare Interpretando”.

Nell’ Ottobre del 2000 è performer per la personale di G. Starr presso Contemporary Art Gallery (Genova) e per un cortometraggio della stessa artista presentato alla Biennale di Venezia

Nel 2002 consegue i premi per la migliore interpretazione e migliore coreografia al concorso “Talenti del Terzo Millennio” e l’anno successivo si diploma con un’ottima votazione al “Corso per danzatori e mimi” indetto dal Teatro Carlo Felice di Genova e dalla Comunità Europea.

Marzo 2001: vince una borsa di studio per il “Rome Festival 2001” al Concorso Internazionale “Danzare Interpretando”.

Luglio 2000: terzo posto al “Concorso Coreografico del Balletto di Toscana”.

Nel 2004 è finalista al concorso “Danzareperlavita”; danzatrice per la coreografa C. Buber nell’ambito dell’“International Youth Dance Project Poland 2004”.

Nel 2005 lavora come mimo nel “Don Giovanni” al Teatro Carlo Felice e l’anno successivo in “Nabucco” al Teatro Comunale di Bologna. Partecipa anche alla trionfale tournèe finlandese al Savonlinna Opera Festival dello stesso Teatro.

Nel Luglio 2006 partecipa alla tournée del Teatro Comunale di Bologna al Savonlinna Opera Festival (Finlandia) come mimo in “Nabucco” di I. Oida.

Nel 2007 è mimo in “Pagliacci” e “Cavalleria Rusticana” di Lo Monaco – Nuovo allestimento del Teatro C. Felice di Genova.

Nel 2008 è danzatrice in “Elektra” di R. Carsen, su coreografie di P.Giradeau, del Tokyo Opera Nomori, ripreso dal Teatro del Maggio Musicale Fiorentino. E’ mimo in “Carmen” di C. Saura – Nuovo allestimento del Teatro del Maggio Musicale Fiorentino in coprod. con Palau de les Arts Reina.

Estate 2008: mimo in “Edgar” di V. Hewitt e “Turandot” di M. Scaparro Nuove produz. del Festival Pucciniano.

2008: mimo in “Medea” di H. De Ana – Nuovo allestimento del Teatro Regio di Torino.

2008: mimo in ‘Medea’, regia H. De Ana – Teatro Regio,Torino.

2008: mimo in ‘Edgar’, regia V. Hewitt – Festival Pucciniano Torre del Lago Puccini.

2008: mimo in ‘Turandot’, regia M.Scaparro – Festival Pucciniano, Torre del Lago Puccini.

2008: danzatrice in ’Carmen’, regia C. Saura, coreografia A. Colandrea, Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, Firenze

2008: danzatrice in ‘Elektra’, regia R. Carsen, coreografia P. Giradeau , Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, Firenze

2009: danzatrice aggiunta ne ‘Omaggio ai Balletti Russi’ con il Ballet de Lorraine

2009: mimo in ’Rigoletto’, regia di F. Ripa di Meana – Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, Firenze

2009: danzatrice in ‘Manon Lescaut’, regia P.E. Fourny, coreografia E. Vella – Festival Pucciniano, Torre del Lago Puccini 

2009: mimo in ‘Turandot’ e ‘La Bohéme’, regia M. Scaparro – Festival Pucciniano,Torre del Lago Puccini

2009: danzatrice in ‘Rigoletto’, regia G. Cobelli ripresa da I. Guerra, coreografia F. D’Amato – Teatro Comunale di Bologna

2009: mimo in ‘Ariadne auf Naxos’, regia P. Arlaud – Teatro C. Felice, Genova

2010: controfigura di Maria Stuarda in ‘Maria Stuarda’, regia F. Esposito – Fondazione A. Toscanini

2010: danzatrice in ‘Lucia di Lammermoor’, regia G. Deflo, coreografia D. Biava – Teatro C. Felice, Genova

2010: danzatrice in ‘Hin und Zuruch’ e ’L’0ra Spagnola’, regia e coreografia S. Poda – Teatro delle Muse, Ancona

Rozmurat Arnakuliyev
Ha studiato a Kiev all’Accademia musicale “Tchaikovsky” con Nikolai Berdiyev e Alexander Chuprina, diplomandosi con merito.

Dopo ulteriori studi con André Jung e Pierre Dutot al Conservatorio nazionale superiore di musica di Lione, ottiene il “Grand Prix”.

Ha frequentato assiduamente le lezioni di Timofei Dokshizer e Edward H. Tarr.

Ha ricevuto premi in vari concorsi internazionali e festival musicali.

Ha iniziato la sua carriera da professionista come prima tromba all’Orchestra Sinfonica Nazionale di Ucraina e nel quintetto Ukrainian Brass.

Rozmurat Arnakuliyev si è esibito sotto la guida di importanti direttori quali Dimitri Kitayenko, Kent Nagano, Roman Koffmann, Virka Baley e Hobart Earle.

Tra il 2000 e il 2008 è tromba principale del Teatro Palladio di Stoccarda, del Brass Academy di Stoccarda e del Sacred Brass Ensemble.

Come solista, per musica da camera e sinfonica, ha al suo attivo numerosi cd e partecipazioni in programmi televisivi. Si è esibito negli Stati Uniti, Giappone, Corea e in tutta Europa.

02.07 | Macerata Teatro Romano Helvia Recina

SCALINATELLA

LA CANZONE NAPOLETANA DALLA VILLANELLA AL ROCK
Una produzione di Musicultura 

Ideata e diretta da Piero Cesanelli 

Ensemble musicale la Compagnia 
Un emozionante viaggio nel panorama della musica napoletana da cui tutti quanti, artisti e fruitori, sono contaminati. Un percorso che sottolinea i mutamenti della scrittura musicale di questo grande popolo di artisti. Dalle villanelle del 1600 si sale alla prima tarantella, per poi proseguire dalla canzone classica al rock blues dei giorni nostri individuando i grandi temi ispiratori: Napoli l’America e la ricerca del lavoro, l’amore, la malavita, l’innocenza perduta. 

“LA COMPAGNIA” 
Adriano Taborro, chitarre mandolino; Carlo Simonari, voce, keyboard, archi; Chopas, voce chitarra percussioni; Elisa Ridolfi, voce; Andrea Di Buono, voce recitante; Piero Cesanelli, voce narrante. 

I BRANI 
Michelemmà, Fenesta ca lucive, Te voglio bene assaje, O sole mio, Marechiaro, Mare chiaro mare scuro, Tamurriata nera, Tu vuò fa l’americano, Perché nun ce ne jammo in America, Reginella, Malafemmena, Chella là, Je so pazzo, Na tazzuelella e café, Era di maggio, Cu mmé, Canzone appassionata, Passione, Marinariello, ‘A città ‘e Pulecenella, O surdato innamorato.
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